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ADDÌI A 
. . . és In patria non 6 una-'fedo 
ceBBft"tt'e88WA' fdrK'à'e'iptìteniflt'' 

j|- lt cmme<* 1884 i :•! 

.'•'°"-"PttEZZO •0 , 'MBttNAMtóSlTO ->,; 

dà 18 A p r i t e ' V ' 3 1 Dicembjrje 1 8 9 1 

per l'estero spese di posta if) più ' 

Direzione ed Amministrazione J Padova, via Spifitrt Santo 

In tutta ItòliauC. 5 - liftnumeroatt'fttpato:.C,r.i.O' 
1 manoscritti anche non'pubblicati non si restjtuisconi} 

',;''', , PREZZO--éELLÉ,.INSERZIONI*'t r. '••'» 
Inswzioni'ed .avvisi in "4*'pagms'"Cetìt.;20" alla linea., 
'Iti 3."'pagina Conti 30 alia linea, i 
Cqinnnipati,, necrologi, iringrnziaméafci Cent. -50 !la lineai 

':'\.„, • ; ^"V^ra^ tClv ' - . - . • 
Sicuri di.fare,cosa grata ed 

utile ai nostri lettori, nella 4a 

pagina' del fiò'mum pubbljpfjé-, 
remo'tutti gli Annùnzi legali^ 

: Avvisi.d'asta^ ,,ecc,.- delia; prò-, 
vincia di Padova. 

Daremo così una,grande,.pub
blicità specialmente agli Avvisi 
d'asta che,,interessano tutti,gli 
uomini d'affari, i quali per la 
scarsa pubblicità del foglio Of
ficiale fino a qui non poteva
no conoscerli né, per conseguenza, 
concorrere, alle Aste. 

Illlf II JISI|:̂  
.. La cronaca parlamentare ha un aspetto 
' comune a''tutti V giorni: quellq detl'onpr. 
ìmbrishi, che fa la sua sortita, , 

I deputati, che non parlano, come certi 
personaggi della tragedia, non hanno la 
nostfà" predilezione, ma'non l'hanno nep
pure quelli che parlano ad ogni pie'sospin-
to, e parlano di tutto e di tutti. " 

Questa enciclopedla.-parlameritarenpn.è 
un attribufo'di'chi conosce bene gl.i.affari,, 
e sa trattarli con, vera competenza. i ; 

L'pp. Imbriani,,che pur qualche volta col
pisce giusto, ha la mania degli attacchi e 
della interruzioni, e siccome la Camera lo 
sa non gli tien ..copto di ciò ch'egli dice 

'.nemmeno.quando ha ragione. : -

Certo questa ragione l'imbrìanj, non. l'a
veva quarido si permise l'altro giórno allu
sióni amare ad individui,'sulle rette inten
zioni dei quali nessuno potrebbe muovere, 
alcun dubbie: egli ha pregiudicato in tal 
modo aitre osservazioni utili che avrebbe 
potuto fare sul Credito fondiario, e la sua 
opposizióne non ebbe altro carattere, alme
no in apparènza che di uh partito'preso. 

Ma d'altia parte, colle modificazioni latte, 
dall'attuale'minisiro del Tesoro, il progetto 

.apparve accettabilissimo alla Camera, 1,1 

chje fu lealmente riconosciuto anche dall'ex 
ministro Miceli; 

Ulteriori rapporti dall'Africa, senza con
fermare le asserzioni esagerate del Livra-
ghi, mettono sotto una sinistra luce la con
dotta di qualcuno, che, non si sa come, 
gddé"a la piena fiducia di chi ebbe per 
qualche tempo la direzione superióre della 
colonia, 

E desiderabile che tutto sia posto in chia
ro, e che non venga rovesciata sulle spalle 
di nessuno Urta maggiore responsabilità di. 
quella che veramente gli spetta: perciò; 
invece di pubblicare, Come fanno alcuni 
giornali, delle notizie a spizzico, che si pre
stano a diverse interpretazioni, ci sembra 
più cauto,aspettare i risultati delia Com
missione il'inchiesta per essere in caso di 
formulare su questa fase così dolorosa della 
politica un giudizio positivo e veramente 
imparziale. '•':'• ''' ' 

, La: cronaca degli sciòperi tiene occupato 
il giornalismo, di.tutiii paesi, ma partico
larmente ideila. Germania.e del Belgio, do
ve il movimento .socialista va : prendendo 
proporzioni allarmanti più che altrove. ' 

.Quarito. alla Germania il primo a man
giarne pan pentito, in caso di sconvolgi 
menti pericolosi, sarebbe certamente il gio 
vine Imperatore, che appetta salito sul.tro-' 
nò,,smaniosa di far casa nuova, si fece ini
ziatore di riforme pericolose, non pensando 
che la soluzióne dì certi qUesiti spetta più 
al tempo, e allo svolgimento naturale delle 
cose,-ohe all'iniziativa degl'individui o dei 
governi. 

Ma, la Germania, colla sua forte organiz
zazione, politica e militare riuscirà 'forse a 
trarsi d'imbarazzo guadagnando tèmpo. 

li pericolo è maggiore, per ii Belgio, at
tesa la sua condizione di Stato piccolo e 
manifatturiero, esposto, in caso di disordini, 
all'avidità dei vicini. 

• WSPTMBawi 

APPENDICE N. 6 

FRATELLI TENÈBRE 
PAOLO F È V A L 

. R O M A N Z O 

— Dov'è'la'Mia cara Efflam, padre miol... 
/mormorò Leonora presentando la .sua fronte 
ìper avere un bacio, dal principe. 

— Erail mattino, continuò Mikaèi, Noi.pian
tammo le nostre tende nel sito riservato per 

nostre tribù, sotto i bastioni della città, fra 
il cimitero e,il fosso nero bagnato dalla Brava, 
ove si gettano .alla' rinfusa gli animali .porti e 

Suppliziati. Pensammo che ci fosse una .festa, 
in citta, perchè mia nmom'osa affluenza dj 
contadini s'accalcava alle p'qrtel'òi si permise 
di entrate ; la festa era un'esecuzione di morte 
con la spada. Spi palco vedemmo due condan
nati, uno grande ed uno piccolo. T due nomi 
erano su tutte le1 bocche; i fratelli TènóbVp!, 
Hpspodar, le teste Caddero : le vidi coi .miei 
occhi...".7.' ' . '" , 

-*= Le teste, caddero, ripètè Solini, e rotola
rono sul pavimentò dèi palco. 

-5 E ritornammo all'accftniparaehto,soggiun-
Mikael, ' dietro alia carretta che portava 

(quanto avea occorso al carnefice, Le due teste 
Pi due'corpi furono'gettati nel fosso,, dinanzi 

DÀZI DI RAPPRESAGLIA 

SI ha da Parigi, 27: 
« Oggi una delegazione della Societè. Baffno-

miQue, presieduta dal, sig. Taret, fu ricevuta 
da Ribot,, al quale espose la domanda.di sopr 
pressióne dei dazi di rappresaglia, contee l'I-, 
taìia. Ribot disse che, divìdeva i suoi desideri ; 
però la rinviò al ministro Roche. Questi la 
ricevette con molto riserbo, e la invitò a sten
dergli lina proposta,in iscritto». 

Pronostici oscuri 
D'ordinario noti'prestiamo una gran-

da attenzione ai pronostici, ohe sì van
no facendo, sullaNgu.rra a sulla pace. 

Convinti :ehe una legge, della'quale 
nessuno conosce il testo, e ohe perciò, 
ha nomi .anche .diversi, sia quella che 
regola prinoipalmenta le vicende-uma
ne , all'infuori di tutt i ' i 'calcoli e di 
tutte le, investigazioni possibili, cre
diamo che, fare, il profeta .sia 'il più 
delle volte un mestiere'come un altro 
per acquistare importanza o per far 
credere di averla. .. 

, jQuella-,-,Ìegge- misttriosa per ta luni 
si chiama destino , per altri fatalità', 
per altri provvidenza. Comunque, sia, 
sé ifosse possibile,personificarlaied-in.i 
tarrogarla, forse non saprebbe indicare 
le sue generali. •" • 

.. ' Tuttavia sé i.pronostici,i|veng.ono, da-
uomini di gran scienza-se .di gran va
lore, sopratutto se rafforzati da una 
esperienza .quasi centéparia, è impo's-, 
sibile.non tenerne oontp a-co9tringo.no. 
a pensare.. . , ' -

Èra gli altri '".se né cita uno. di 
Moltke, e,i giornali di Berlino,ne,ga? 
ranti.sconq. 1* autenticità;dinanzi all'a
vello iappena dischiuso del vecchio'e 
glorioso maresciallo; e sarebbe che una 
gran guerra. „è alle .porte,, che quindi, 
è dovere ,-d.el-.Parlamento .approvare 
ogni spesa che sarà richièsta per l'au
mento dell'esercito, ., 

Sarà vero .che Moltlte. ha detto così,, 
o le parole,-che .gli , si attribuiscono 
si vogliono far servire di passaporto 
alle, demanda .ministeriali? . " • 
E difficile Jaysi garanti, di una, cosa> 

èsdell 'a l t ra«fea è certo-che le con-
dizioni attuali d'incertezza, e di, ani-, 
mosità reciproche non incoraggiano a 
sperare in un lungo periodo di pace 
completa. 

h f ALIANO 
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Siane/ieri apre la seduta alle. 2 e un quar
to, e dà la parola all'on. Rizzo per la sua in
terrogazione relativa alla pubblicazione della 
relazione ufficiale'stillo scoppio della polve
riera di Vigna' Pia. 

ir ministro Peiloum risponde che non ha 
nessuna difficoltà a' pubblicare tale.relazione, 
appéna sieno raccòlti gli elementi necessari, 
Solamente prega l'interrogante di pazientare, 
perche il testimonio principale, capitanò: Spac
camela, ora fortunatamente, fuori dì pericolo, 
sarà interrogato domani. .,' 

Rlezo, soddisfatto; ringrazia. 
Riprendesi quindi la dismissione in seconda 

lettura del progetto per la istituzióne del Ore-
dito fondiario. 

Bonghi deplora còme pernicioso, al nostro, 
credito ed al nostro mercato,finanziario il si; 
sterna di gettare il sospetto sopra ogni opera
zione finanziaria, Considerandola come frutto 
di ingorda speculazione. 

Non si dóve richiedere che le Eanche fac
ciano affari che non riescano ad èsse proficui, 
e devosi considerare che anche le imprese, le 
quali ài loro apparire furono considerate car
rozzoni, hanno dato prodotti tutt'altrò che 
lauti. 

Concede che gli effetti della legge in discus
sione non saranno notevoli, ina non gli sem-
bratquesta una ragióne per respingerne i be
nefici, sieho pur lievi. 

.È córto che il nuovo Istituto non rimedierà 
a tutti ìmali dell'industria agraria; ma per 
questo'si vorrà negare all'agricoltura il van
taggiò che le può derivare da esse? 

Non comprende come si consideri un mono
polio la concessione che si fa al nuovo Isti
tuto, giacché* la medesima' concessione hanno 
già .altri Istituti; si,accorda, è vero, un pri
vilegiò, ma esso è dato alla proprietà fondiâ . 
ria :i voterà quindi il progetto e spera che la 
Camera sarà del suo avviso.' 

L'on. Satinino, giacché nella1 discussione si 
è tirata fuori la questione del risanamento.di 
Napoli,. vorrebbe òhe fosse rimediato ai difetti 
della-legge dell'85,> e'presenta'Un ordine dèi 
giorno per invitare il Governo a provvedere 
che negliultimi lavori, del risanamento'"sia 
meglio curata la costruzione di case1 igieniche 
per la povera'gente; e dichiara che, se la Ca
mera e il Governo accoglieranno quest'ordine 
del giorno; egli voterà in favore della legge. 

Il ministro ; Vinari in nome del Governo 
ringrazia A'om Sennino di aver posto innanzi 
ai poteri pubblici un problema''importantissi

mo- e dichiara-di accettare il suo ordiné'del • 
giornoi-

CHtmirri dichiara che il Governo ritieni), 
non solo opportuno,, ma necessario accordare '• 
la chiesta-'concessionej lo ritiene tanto più ora•'• 
che il progetto è "stato migliorato cògli ernen-' 
dameuti introdotti, dalla Commissione 'è con
sentiti dal Governo, emendamenti ohe hanno 
Io scopo di portare i capitati alla terra. 

Conclude racebriiàndandtì alla 'Camera di 
approvare il progetto di lògge-per assicurare' 
ai lavori-della città'e della campagna il ca
pitalo di cui difettanò/ó per òoncorrere a: rial
zare il credito del paese. 

Giolittt "spiega le ragioni del suo voto fa
vorevole alia legge. ' 

L:a chiusura'viene approvata e sipàssaallà 
discussione degli articoli. • 

Kudinì éonferma : òhe il ' governo ' accetti 
l'ordine del giorno di Sonnino, concordando 
col (proponente che non debba seguirne alcun 
onei-e per là 'finanza dòlio' Stato. Insiste nel 
dimostrare la utilità e la necessità della leggo, 
la cui reiezione — dice, porterebbe una grave 
perturbazione nel paese. Invita quindi la -Ca
mera ad approvarla. 

L'ordine del giorno di'Sonnino, favorevole 
alle case dei' poveri ' dì Napoli fu approvato 
da tutta' la Camera.', 

Quando si mette in votazione il primo ar
ticolò, si leva tutta là Camera, e votano con
tro Soltanto una diecina di deputati dell'estre
ma Sinistra: votano in favore del progetto 
anche molti di quei deputati che durante la 
discussione furono oppositori del progetto. 

Similmente passano gii altri artìcoli, 2 e 3 
e pur questo viene, approvato senza mojlifiea-
zioni." . , ' , , ' , 

Si approvano anche i due ordini del giorno 
proposti dalla Commissione e già ieri annun
ziati, e su proposta del presidente del- Consi
glio, la Càmera delibera di tenere seduta do-, 
menicà'per discutere in terza'lettura il prò-; 
getto testé approvato in seconda. 

a noi, mentre che dall'altra parte.delle nostre: 
tende, sì,portava al cimitero una povera ra
gazza di quindici,a,nni.,...-. 
- — Il suo, nome I il nome, della morta I gridò 
Leonora, -come, fosse stata presa da uno spa
ventevole presentimento. 

— Effìam.,..,. rispose,Mikaijel. ,. , 
.Solini, cogli occhi bassi, ma conte narici 
gonfie ripetè:, 

— Bfflamj ,,',, 
Leonora portò ambedue.le mani al suo cuore 

e cadde,, priva di. sensi, fra le braccia di suo 
padre -. 

Qui il barone d'Altenheiroer fece una. pausa 
e monsignor Benedetto ne, approfittò per dire 
.colla sua più dolco voce : ,. 

.— Ammiro la memoria del signor consigliere 
particolare, mio purissimo fratello, Mentre che 
parlava mi sembrava sentire, ancora quel scel
lerati] cavaliere Tenebre ; perchè tutti hanno 
ipdovjnato.cho Mikaòlj'il preteso Tzigano, Ze-
gnpm;p.Szegan,.cqma si di.cein differenti dia--
letti, [Mikaei, il Ronio, il Romi o il,Rumini, 
altri ijiQU, fjisse che.il. prpmogenito dei fratolii 
Tènébrp, -., , ', - - -

CAPITOLO III. 
' Le no?!x0 iii Vepezja 

: La signora..principessa. preferiva questa sto-
ria ad altre che avrebbero messo in scena dei 
briganti francesi o dei faiìitasmi indigeni. L'im
pressione prodotta in noi,,tutti da un racconto 
si manifesta sopratutto,, bisogna confessarlo, 
del rif|esso involontario_ phe ognuno fa di sé 
.stesso,nel!'ascoltarlo^ gìesta osservazione, è 

..aeoqlpi 
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TELEGRAMMI 
PARIGI, 28.— La Comerà intraprese oggi 

là discussione generale, delle tariffe doganali, 
Lockróy combàttè il protezionismo. 
La commissione chiese il niantenimenro dei 

tfattatti di commercio (Approvazioni a sini
stra, proteste a destra e al eentro.) 

Il Governo sembra decìso dì ridurrei! dazio 
pei grani a franchi 2.50, ma soltanto-.fra qual
che tempo. 

Crodesl che il Governò ricuserà di lasciar 
seppellire Gerolamo Bonapàrte in Corsica. 

Id due Libri gialli relativi , alla conferenza 
di Bruxelles, s| distribuirono oggi alla Camera. 

principalmente vera riguardo "alle finzioni cal
colate per produrre lo spavento. Non otter
rete mài in una sala, di Parigi1, con l'aiuto 
di una leggenda o d'un racconto fantastico, 
quel .successo di fremiti che verrà in. cerca 
di vpi'Viòino ad' un gran fuoco di imbecilli, 
che fjtanno attorno1 all' enorme camino d' un 
vecchio castello. Gli spettri non entrano più 
in Parigi, lo si sa bene. Gli uditori possono 
divertirsi ma non già aver paura. Ora'non,si 
si diverte, in tali casi, veramente e piena
mente che colla condizione d'aver paura. 

Il racconto di quel buon d'Attenheìmer era, 
curioso, ed ecco tutto. Egli tutto al più giun
geva ,a quel grado di emozione che tanto fa
cilmente avviene ìli teatro, quando si spegne 
a mozzo spettacolo la ribalta dei lumi e che 
uno sconosciuto attraversa l'oscura scena col 
cappello sugli occhi. La paura non esisteva, 
Andate dunque a spaventare i.pàrigini e specie 
qtielliì-di grado elevato, con ' i vampiri della 
Brava, e Con i cavalieri francesi sotterrati dà 
quattiiocént'anni nella pianura, dèi Grande 
Waraden 1 

La signora principessa era tanto bene gua. 
rita dai suoi terrori che guardò ridendo il 
marchese suo figlio:-essa lo trovò molto pal
lido e fu sul punto di chiedergli se prendeva, 
sul serio quelle solenni frottole. Ma.tuttJ, erano 
pallidi, al chiaro della luna. La principesca 
congedò il marchese non avendp più bisogne-
di guardia del corpo. 

— Signor'barone, disse il benevplp e cor
tese arcivescovo di Parigi, noi non coniavamo 
su-questa buona fortuna. Pormettelemi di rin
graziare Monsignor d'Krmopoli del tratteni

mento che ci-avete dato questa sera. ' 
Tutti fecero, coro. Si è in questo'genere di 

società, ei nostri lettori io sanno bène, che 
i bravo fanno andar in ostasi ©: rendono i 
trionfi.mille volte adorabili. ' "''-." 

Ma' il vescovo d'Ermopoli non era contento.1 

Egli avea sperato,qualche cosa di^meglio. Si 
è esigenti verso il virtuoso che dà spettacolo 
di sèj Monsignor d' Ermopoli avea lasciato 
sfuggire pareochi segni d'impazienza. • 

~ Bisogna confessare, diss'egli con il suo 
leggero..accento .meridionale,' che monsignore 
d'Attenhelmen- ci, ha fatto una sinistra rivela
zione;! Dove volete ora che ci sia l'interesso 
dì una storia se ne sappiamo lo svolgimento? 

= Conosce poil';Eccellenza: Vostra lo 'scio-' 
glimeptp;,,di questa? chiese.la voce stentorea 
del barone. , 

Basta una parola, per risvegliare l'aitten-
zione.; Il vescovo rispóse cangiando tuòno;: ' 
.,-,— Poiché ; sappiamo chei vostri-dùe'bòemi 
non erano, altri ohe Giovanni 'ed Angelo "Té-" 
nèbreiin persona..,; la giovane ! Leonora sta 
per essere divorata,..'.. 
_.— Ma nemmenft;.pei' sogno 1--gridò la .prin
cipessa,, nella quale., manifestassi -tatto il suo' 
coraggio : spero bene che noi la salveremo.... 
Non è vero, signor barone?. " 
. Il consigliera ; particolare di S.M.'il "rè d; 
Wurtè,m»erg fqoe alla società-un rispettoso'sa
luto, più che,ad ogni altro Indirizzato al mi
nistro idei, culti e-alla principessa;- Ai'raggi 
della, luna si poteva, vedere sulla sua lunga 
faccia uno sguardo di soddisfazione. Egli trasse 
dalla sua saccoccia una grande soatola d'oro, 
arricchita di grossi, diamanti-ohe splendevano, 

proiettando da ogni parte una quantità di 
scintille. , ... .; 

— Miei signori e mie nobili dame, soggiunr. •• 
se egli posatamente giocando con, quella reale; 
tabacchiera che sembrava, davvero, nelle, sue 
manij un pugno di raggi, mio fratello Bene
detto'non ha avuto torto e non ha rivelato,-
come! Sua Eccellenza sembrava crederlo, il sa-
grètoidella commedia. Piacesse a Dio che tutto ' 
questo fosse una commedia! Sventuratamente,1 :;-
raccontando delle storie come questa, si può . 
disprezzare l'abilità. Quelli che raccontano non 
hanno bisogno di curarsi del piccoli effetti e. 
delle piccole sorprese famigliari'. Io ve' ne dò 
una riuova prova dicendovi subito- che i fra-, 
telli Tenèbre sono a Parigi e che li ho.inse- • 
gititi a mio rischio e pericolo.-1 ; 

La metà dei presenti trasalì a tale notizia;' 
e gli altri drizzarono le orecchie. Il vescovo 
d'Enriopoli che si ostinava a veder le cose 
dal putito di vista dell'arte, battè le manie 
gridò bravo. La principessa chiamò a lei vi--i 
cinò1 suo figlio il marchese dì-Lorgeres; 

— Ècco quello che oltrepassa io scherzo, 
nìormòrò ella, , -, , . 

• li barone d'Altenheimer aspirò lentamente la ; 

sua presa di tabacco, poi con eguale lentézza; 
pulì dal tabacco il suo vestito nero. Debbia-, 
fa confessare che alla commedia francese;-si1 

fa'molto meglio; pel- qual gesto ci occorre un 
'merlettò. 

Non c'era però mala trattandosi d'un uomo 
di Vètsfalia. 

.(Continua) ;,-
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LA SIGNORA DI GHALLANT 
DI GIUSEPPE 0IA.COSA 

La sala . v j 
La lettura tu indotta iersera pei' le 8 ljS, ma 

11 pubblico è cominciato a venire alla 8, Delle 
damo tutta la haute;': 1 [frequentatori di confe
renze tutti presentii * èon loro tutttgli avidi 
d'arto o Semplicemente di spettacoli, trno spet
tacolo qui a Padova'era intanto di vèUerè-
Giuseppe Giacosa. Quanti padovani 'avevano, 
mai visto Giacosa ? 11 poeta entra e passa in 
perfetto incognito attraverso la folla affannata 
a trovare il .posto nella serie infinita delle 
sedie. Figuratevi che tutta la sala della Gran 
Guardia èra occupata da seggiole; qualche-
cosa come 700 posti numerati. Appena' due 
strette corsie, a sinistra e a destra, dal fondo 
al capo della sala. • 

Il pubblico non era strettamente padovano. 
Era arrivato un grasso contingento anche dalla 
provincia. Certo, la lettura haprovocato per 
così dira una lova in massa della intellettua
lità regionale. 

* 
* * 

Sono arrivati a Padova iersera perfino i 
meno infiammabili al cosldetto •. fuoco dell'arte. 
La gente è venuta non solo per interesse, ma 
anche per curiosità e, lasciatemi dire, anche 
per amor proprio. 

Si può essere proprio oomme il fimi senza 
poter dire : sono stato a sentire Giacosa ? Già-
cosa non è più un Illustre por conto suo, ma 
un titolo per gli altri. Aver visto Giacosa è 
probabilmente un' ambizione ; è, domani, un 
ricordo che molti conserveranno come si con
serva una decorazione. E costoro hanno torto? 
Gli illustri non si trovano poi a ogni passo por 
la strada. . - . • . . ' • - . . > • 

Deplorate tuttavia molto assenze. Ci sono 
nel territorio di Padova molte più donne ar
tiste di quanto si creda. Ma questo intellet
tuali ,' paiono preoccupate dallo studio di 
non parere, e non si affrettano mai a venire 
alle feste dell' arte. * 

La serata di iersera forse pareva per loro 
una solennità, una serata doli' arte, o ne hanno 
avuto paura. Ciò non-toglie che non abbiano 
avuto un torto enorme. Giaoosa non viene a 
Padova ogni giorno ; e quest'occasione conve
niva nonperderla. 

* * 
Quandô  Giacosa si presentò al tavolo o fu 

accolto da applausi, molte sorpreso per la 
salai V .- Vivi.' ••' 

Dome? quello lì il poeta della Partita a 
giacchi e del Trionfojf''amore? Si può es
sere poeti a quel modo e grassi .in quella 

, misura? 
Giacosa non è alto delta persona, ha capi

gliatura rada ma bruna. La barba breve, col
tivata con cura,-ondulata, sottile è lucènte gli 
dà un aspetto bonario di uno che si è fatto 
elegante per rassegnazione prima che por vo
cazione. A vederlo viene il desiderio di chie
dergli gli ultimi prezzi degli oli all' ingrosso 
sullo piazze di Bàri, della riviera Ligure , 
piuttosto ohe la lettura della dame di Ghal-
lant. 

Oi sono degli altri ingegni che non hanno 
aspetto. Leone Fortis pare un piantatore di 
canne da zucchero, Paulo Fambri un grossista 
in coloniali, Arturo Oolautti un impiegato d'or
dino. E bene Giacosa pare un commesso viag
giatore. 

* 
* * 

Ma quando Giacosa comincia a parlare, l'ar
tista appare, irrompe, trasforma la fisonomia 
dell'uomo, Giacosa diventa bello, diventa una 
figura araldica. 

Egli legge come un bozzettista traccia giù 
rapidamente delle figure. I personaggi saltano 
su dalla carta vivi, si muovono, si affrettano, 

| sì avvicendano, e svolgono 1' aziono con una 
' evidenza ohe mette nell'ascoltatore la persua

sione assoluta che lì sul tavolo di Giacosa c'ò 
e si vede il palcoscenico. 

Ecco perchè la lettura può durare delie ore 
e l'uditore seguire avidamente fino all'ultimo 
battuta l'aziono. 

Avvertito che Giacosa drammatizzo la let
tura, ma non ha nessun gesto fuori di misura. 
Egli è meraviglioso lettore, non un attore da 
quinta. Nessuna accentuazione, nessun movi
mento mettono mai il sospetto ch'egli voglia 
impervi degli effetti, Egli logge, come ha fatto 
parlare i personaggi quando li concopiva. Ecco 
tutto. 

Inutile dirvi dell'ovazione alla fine della iat
tura. 

Del lavoro vi parlerà ff. s. a. m. 
*; 

* * , 
Il dramma 

Matteo Bandello, nella sua novella IV, narra 
alla illustrissima ed eccellentìssima Isabella. 
d'Este marchesa di Mantova che Maria Bianca 
contessa di Ohallant era «di basso sangue e 
di lignaggio non molto stimato » figlia di certo 
Giacomo, Scappardone usuraio di Casal Mon
ferrato e di uria greca, ma essendo bellissima 
e vivacemente graziosa. a sedici anni andò 
sposa aa Ermes Visconti di Milano, il quale 
la tenne in freno « conoscendo il trotto è 
l'andare del suo puledro». 

A 22 anni rimasta vedova ritornò a Gasai 
Monferrato dova per la sua bellezza fu cor-
teggiatissima e fra ,i tanti adoratori o' erano 
Sigismondo. Gonzaga e Renato conte- di-* Ohal
lant barano di Savoia, che fu il prescelto. Ma 
«non istettófo molto assieme che nacque una 
discòrdia fra loro la più. fiera del mondo, di 
modo che, checché se ne fosse la. cagione, 
ella so no fuggì furtivameirto, od in Pavia si 
ridusse, ove condusse una. buona ad agiata 
casa, menando una vita troppo libera e poco 
onesta». 

Ed infatti ella si diede prima ad Ardizzino 
"Valporga conte di Masino, il quale « quantun
que fosse un poco zoppo d'un pfedo, ora non
dimeno giovino assai bollo e molto gentile», 
poi a Roberto Sanseverino conte di Gaiazzo 
«giovino della persona, valente e gentilissi
mo.» Ardizzino abbandonato se ne volle ven
dicare col dirne tutto il malo possibile e dan
dolo sempre « della putta sfacciata per la to
sta e della bagascia è della villana. » Maria 
Bianca offesa domandò a Gaiazzo di ammaz
zare Ardizzino e Gaiazzo promise ma non man
tenne, ed ella tornò ad Ardizzino per eccitarlo 
ad uccidere Gaiazzo, Ma neanche Ardizzino 
volle' uccidere l'amico Gaiazzo, anzi si raccon
tarono tutto e insieme si diedero a diro di lei 
«quel male che di rea e disonesta femmina 
si possa dire, e in pubblico e in privato nar
ravano le ribalderie di quella, facendola dive
nir favola del popolo. Ella sentendo ciò che 
questi signori dì lei dicevano, ancorché mo
strasse non se ne curaro, arrabbiava, di sde
gno, e ad altro non pensava che a potersene 
altamente vendicare »'. , 

E le fu facile poiché don Pietro di Oardona 
siciliano « giovane di ventidue anni, brunetto 
di faccia, ma proporzionato di corpo o d' a,-
spètto malinconico » innamoratosi perduta
mente di lei per lei si fece omicida od am
mazzò Ardizzino. Arrestato confessò di averlo 
ucciso per ordine della Signora di Ohallant; 
«ella sapendo.don Pietro esser preso, non so 
perchè, m rie restò». 

Arrestata, generosamente confermò quanto 
avea detto don Pietro e furono condannati 
nel capò, ma don Pietro fu fatto fuggire, 
mentre olla fu giustiziata dopo aver invano 
pregato che le lasciassero vedere don Pietro 
sola volevano far morire contenta. «E que
sto fine ebbe delle sue sfrenate voglie, e, chi 
bramasse veder il volto suo ritratto dal vivo, 
vada nella chiosa del Monastero Maggiore, e 
là dentro la vedrà dipinta» E il Bandelle non 
celiava poiché negli affreschi della sacrestia 
fatti dal Luino per ordine del primo marito 
di Bianca, ella è dipìnta nell'atto di offrire 
alla Vergine l'opera dall'artista. 

Giuseppe Giacosa-quanto al fatto ha seguito 
fedelmente la novella del buon frate France
scano, solo vi ha introdotte quelle variazioni, 
vi ha fatto quelle modificazioni necessarie allo 
svolgimento dell'azione sulla scoria. 

Il dramma è diviso in 5 atti. Nel primo sia
mo a Pavia, vicino al Convento di S. Giaco
mo, è fasta e tutti i personaggi compariscono 
in questo atto che è un quadro stupendo della 
vita nel secolo XVI: Ardìzzino è soppiantato 
da Gaiazzo che accompagna a casa Maria 
Bianca dopo che essa ha concesso pietosamente 
a don Pietro di Cardona dì baciarle la mano. 
Nel secondo siamo in casa di lei, che vuol ec
citare Gaiazzo ad ucciderò Ardizzino, ma 
Gaiazzo si rifiuta, sebbene avesse promesso, e 
la deride; «se si dovessero mantenere tutte 
io promesso che si fanno alle donne!» 

Ella se ne.offende, vuole vendicarsi, torna 
Ardizzino e gli dice che Gaiazzo là ha violen
tata, mentre lei ama Ardizzino, e lo ama per
dutamente come lo ha amato e come lo amerà 
quando abbia ucciso Gaiazzo, Il terzo è un 
altro quadro di costumi - la scena è il giar
dino, di Ippolita Sforza. Bentivoglia. in Milano. 
Gaiazzo teme la vendetta di Ardizzino, ma Lu
chino Crivelli, governatore della città, li, fa 
venire ad una spiegazione dopo la quale ri
tornano amici ed alleati contro di lei. Maria 
Bianca deve venire alla festa, ma Ardizzino 
racconta alle signore le suo nefandezze, per 
cui quando giungo tutte la respingono ed essa 
non trova difesa cho in don Pietro di Cor
dona. Nel quarto siamo in casa di Maria 
Bianca ohe sta a godere 1' aria fresca della 
notte vicino alla finestra ; si odono voci nella 
via, poi un grido - di 11 a poco sale lo scale 
don Pietro insanguinato, ella a stonto lo rico
nosce, ed egli lo racconta di aver ucciso Ar
dizzino per far piacere a lei, e che si appre
sta ad uccidere Gaiazzo. Lei si spaventa allo 
spettacolo della morte, che le passa vicino, si 
impietosisce per don Pietro, vuol farlo fuggi
re, ma giungo Luchino e li arresta tutti a due. 

Il quinto è composto di due quadri. Noi 
primo Maria Bianca piange nella sacrestia 
della chiesa del Monastero Maggiore vedendo 
il ritratto di lei, sposa onesta e virtuosa di 
Ermes Visconti; frate. Matteo Bandollo vuol 
farla fuggire, ma essa ricusa perchè non può 
fuggire anche don Pietro ed è sicura che egli 

non è fuggito riè fuggirebbe serica di lei -nel 
secondo Bianca Maria è tratta al supplizio ed 
aspetta Dòn Pietro ;chè la sentenza dico ohe' 
devono èssere giustiziati nello stesso tempo, 
ma don Pietro, sebbene non valesse, è.fatto 
fuggire, o, meglio rapito da suo fratello ca-
pitanoÀrtalo: frateBandellocorca ingannarla, 
dicendole che è stato dato ordine di giustiziar 
prima ieij ma ella "sente che don Pietro è fug
gito senza di loì e.gottada testa sul oappo 
gridando al carnefice : A te,! , • 

Lo differenze sostanziali dalla novella sono 
duo-, la prìma.che il Bandello da autore dì-1 

venta attore - la seconda che don Pietro am
mazza Ardizzino per amore di Bianca, Maria 
e per farle piacere, non per suo ordine. 

Questa seconda è connessa con la forma 
più complessa che 1 caratteri del personaggi 
ricevono nel dramma. .-.-. ' . , 

Forma più complesA ed. anche un po' di
versa. . 

Di Ardizzino o Gaiazzo il Bandello dice ben 
poco, mentre nel dramma hanno una fisiono
mia più. chiara e l'un dall'altro distinta. Ar
dizzino è grossolano', è rozzo, è villano : vor
rebbe comandare a Bianca Maria, non dubita 
un, momento di dirne tutto il malo possibile, 
allo stesso Gaiazzo dice che gli sarà facile 
conquistarla o che ne vale la pena. Gaiazzo 
è un soldato che noli'amore non vuol andar 
per le lunghe, e promette pur di ottenere, 
ma non mantiene; è entusiasta delle donne 
ma con esse più cortese di Ardizzino, asse 
formano la sua felicità: «a che mi varrebbe 
la vita senza le donne?» 

Don Pietro è uri giovanotto entusiasta -
appena ventenne amatore disinteressato è 
pronto a dare la vita por la sua donna.; Nel 
primo atto uccìde un cavallo per giungere a 
Pavia solo per vederla a passare - nel quarto 
ucoide Ardizzino per farle piacere, senza che 
lei glielo Ordini e senza aver avuto favori da 
lei che nella novella invece gli al è data. 

Il carattere della Signora di Ohallant è 
quello cho ha subito maggiori modificazioni 
passando nel dramma, senz'essere però ra
dicalmente diverso; B una natura estrèma
mente sensibile, capace dì fare il bene con 
la stessa violenza con cui fa il male - si da 
ad Ardizzino, poi a Gaiazzo perchè uccida 
Ardizzino, poi di nuovo ad Ardizzino perchè 
Uccida Gaiazzo, non ricorda il primo marito, 
si è sposata un altra volta e questo prepara 
"ai cambiamenti, il secondo marito non l'ebbe 
in sei mesi otto giorni - sente che avrebbe 
la forza di preridere il Velò pur d'essere fe
lice- vuol;salvare don Pietro o morire con 
lui - rimpiango nella sacrestia di non essere-
la Bianca Maria ohe il Luino ha ritratto,, e 
nel momento di morire, quando crede disco
prire anche in dòn Pietro la vigliaccheria, 
getta precipitosamente, la testa nel ceppo gri
dando al boia : A- te., , 

Con P introduzione di Matteo Bandello frate 
francescano il Giacosa ha reso splendido o-
maggio al suo ispiratore poiché questa figura 
è delle sue creazioni fra le più vere e magi
strali. .- - . > , , . ' 

L'effetto che la lettura di La Signora di 
Ohallant mi ha prodotto si è che i'personaggi 
di Bandello passando allo staccio della fino 
analisi del Giacosa sono divenuti yivj e reali -
ohe sotto la veste |antica sono moderni, o, 
meglio, di tutti i tempi. 

. * * * 
E questo e quanto si può dire del dramma 

sul quale non si può dare un giudizio defini
tivo se non quando esso sia rappresentato. 
Alla lettura il I. e il II. atto sembrano i mi
gliori - inferiore un pòMlV. 

Giuseppe Depanis, in un bellissimo artìcolo 
nella Gazzetta Letteraria dice che la rap
presentazione di La Signora di Ohallant non 
è forse cosi lontana come parrebbe ad alcuno 
- e speriamolo ; per ora però, sono gli ame
ricani che attendono di sentirla fra poco dalla 
Sarah, noi dobbiamo accontentarci di udirlo 
.dallo stesso Giacosa. 

E pOssiariìO "ben accontentarci perchè la let
tura è tale che da sola basta ad interessare. 
La difficoltà maggiore leggendo un dramma è 
indubbiamente quella dì pronunciare il nome 
del personaggio in modo che non dia nei nervi 
o riesca noioso: egli questa difficoltà la supera 
meravigliosamente e recita scene rapidissimo 
dove parlano cinque, sei attori senza che la 
scèna si interrompa o s'arresti la rapidità del
l'azione'. 

Una volta il Giacosa si presentò a Cesare 
Rossi portandogli L'acquazzone e gli disse: 

— Senti, me lo reciti? 
— Volentieri: lascialo vedere. 
— So vuoi te lo leggo. 
— Eh, noi perchè allora mi piacerebbe si

curo, •>.".-' 
' Cesare Rossi aveva ragione, ma per La Si
gnora di Ohallant credo che la scena vorrà 
dire il trionfo, 
, Però che forse salterà fuori qualche menda 
e qualche difetto - ma dalla lettura si capisce 
che essa è un forte bellissimo lavoro. gs. 

GIUSEPPE GIACOSA 
è partito starnano per Vicenza per visitare il 
Fogazzaro. 

Egli andrà poi a Brescia, a GOmo, a Vero
na e poi a Venezia;» leggere la sua Signora di 
Ohallant. ' , • , 

Intanto una buona notizia; sta scrivendo Un 
nuovo dramma per Eleonora Duse. 

. 'Srónaeajiel Hegno • 
Roma, 37- — Il deputato Éarzilai dichiara 

che sì ritira dal Comitato per il !..maggio, 
perché si volle, persistere nel fare una pro
cessione, " - . '-,-,•*-;-; 

Anche altri deputati sì ritirano egualmente 
e per la stessa ragione dal Comitato. 

— L'on. Bonghi tenne oggi un' applauditis-
sima conferenza sul Cristianesimo, alla quale 
assisteva la Regina. , . , 

= 11 oapitano Spaccamela fra unn ventina 
di giorni sarà guarito; il caporale Cattaneo 
pure migliora sensìbilmente. I feriti. tuttora 
negli Spedali sono pochissimi. 

La Giunta municipale incaricò il Sindaco di 
far sapere al Governo che il Comune intende 
di essere rimborsato dei danni sofferti. Il sin
daco Oaetani sta formulando la domanda, che 
presenterà al ministro, dell'interno. 
• L'Accademia di Santa Cecilia, che possiede 
una Cappella nella chiesa di S. Carlo a Cati
nai-i, riportò alcuni danni e intende di farsi 
indehìzzaro dal Governo, 

V Osservatore Romano scrive : 
« Si è parlato giorni addietro di gravissimi 

danni verificatisi nella Basìlica e nell'Abbazia 
di S. Paolo. Ulteriori verifiche, hanno messo 
inehiaro ohe essi sono meno rilevanti di quanto 
si credette da principio ; l'Abbazia non fa te
mere por la sua solidità, e la Basilica puro è 
solidissima » 

— L' associazione dei. tipografi iersera col-
l'intervento degli on. Barzilai, Ferrari, Albani, 
Catalani e di altri decise di non fare alcuna 
processione nel primo maggio. , 

Gli operai terranno una riunione in un pun
to lontano dalla città. 

Torino, 27. — Stanotte la questura ha 
fatto praticare parecchie perquisizioni in casa 
di individui sospetti dì appartenere al partito 
anarchico socialista, operando nel frattempo 
qualche arresto. . 
: Vennero sequestrati ad un socialista scritti 
e stampati dai quali risulterebbe che ili fatto 
della subornazione dèi militari, per la quale 
fu condannato il Oassirii, entra nel program
ma del partito. ' • • ' , ' 

—• Là Principessa Clotilde ed il Principe 
Luigi sono giunti questa mattina da Ginevra.' 

Alla stazione furono ossequiati dalle Auto
rità. . , ' ' . .*• 

Firenze, 28. — In provisione di disordini 
a Livorno il primo maggio, stamani partivano 
colà diretti e con treno speciale due battaglioni 
del primo reggimento granatieri. -, 

Genova, 28. — Un telegramma da Savona 
reca che a Cengìo presso Millesimo è scoppia
ta la fabbrica di dinamite di Leopoldo Silve-
strini. 

Cinque ragazzi sono morti —- vi sono alcu
ni feriti. 
^Milano 28. — Ieri, allo ore 3 pom. il 

•nostro Prefetto si recò a visitare ì lavori del
l'Esposizione. Fu ricevuto dalla Presidenza e 
da alcuni membri del Comitato, che si tro
vavano nel recinto della Mostra. 

Il conte Oodronchi- manifestò la sua ammi
razione per un lavoro così presto improvvi
sato e si splendidamente compiuto in meno di 
quattro mesi. 

Ebbe parole specialìfdi elogio per il signor 
Broggi autore dai progetti edilizi, per i conti 
Alemagna e Oastelbarco a cui Sono dovuti i 
progetti o. la direzione dei lavori nel giardino 
nonché per i signori Brambilla e Ferrarlo che 
eseguirono il primo i fabbricati l'altro I giar
dini, 

= Il tornitore Alessandro Romano, d' anni 
36, abitante nel viale Romana 32, è addetto 
allo Stabilimento Miani e Silvestri. Ieri mentre 
era intento al proprio lavoro, presso una mac
china in moto, gli si impigliò la mano sinistra 
negli ingranaggi, rimanendo fratturata. Fu 
condotto all'ospitale maggiore. 

Napoli. 27. — Continuano gli arresti di 
socialisti o di imputati della diffusione di ma
nifesti ed inviti sovversivi pel 1- maggio. -— 
Stamane tuttavia gli inviti.; sono stati distri
buiti agli studenti, chiamandoli armati pel 1. 
maggio, allo ore 10 antim.,in piazza del Mer
cato. 

Qualche giornale crede eccessivi tali pre
cauzioni ed arresti, ma il pubblico general
mente li approva. '\ 

Mantova, 27. = È stato pescato nel Po 
presso Qmngentolo il cadavere di certo Onofrio 
Gambetti che aveva legate lo fornii dietro il 
dorso. f ' "*1^ , 

Si diceva che egli erasi suicidato due mesi 
fa a eausa di una malattia incurabile. 

Pare invece che ora debjbasi escludere il 
suicidio. 

ra, sorella dalla duchessa, allo spettacolo; d'o
pera al Màlibràn. .;-.., =;;,; ..-..:' 

il teatro; come sempre allo rappresentazioni 
dèlia GartHen, era afFoliàtissiuio e il pubblico 
fece al principî  una. calorosa ovazione.. X(' or
chèstra suonò la marcia reale fra applausi 
entusiastici. . -',-, 

Auronzo, 26, —•' Leggesi ne\V Alpigiano .-
« Dobbiamo segnare un' altra disgrazia, ac

caduta il 22. corrente ad, un; bambino di 18 
nièsi, certo Zandegiacomo della borgata Li-
gonto. I 

Questo bambino, lasciato solo, pare, per un 
istante, ebbe, la sventura di cadere noi fuoco : 
le vèsti s'accèsero e divamparono, sicché i 
poverino moriva il giorno dopo in seguito alle 
riportate scottatura.. .... 

La sorveglianza sui bambini non è mai 
troppa. ... , 

Cl^pNACA Y|ENETA 

"Venezia, 28. — I duchiWi Genova iersera 
assistettero, assiemo alla principessa dì Bavie-

CRONACA DI CITTA 
La conferenza di Paulo Fambri 

su Arnaldo Fusìnato annunciata Spor stasera 
è rimandata invoce ad altra sera da destinarsi. 

Esami di licenza. 
Il ministro della Pubblica Istruzione, con.sua 

recente circolare, avverte che le concessioni 
fatte antecèdente ai candidati in una sola ma
teria negli esami di licenza erano soltanto ec
cezionali e transitorie e cho non saranno in 
Veruna guisa rinnovate. Aggiunge però che 
coloro, 1 quali, per effetto delle precedenti 
provvisòrio disposizioni furono ammessi ai 
corsi superiori, sebbene non forniti dei voluti 
titoli scolastici, potranno conseguire la licenza 
dal Ginnasio, dal Liceo, dalla Scuola Tecnica 
a dall'Istituto Tecnico superando l'esame sulla 
sola materia nella, quale non avevano otte
nuta l'approvazione. 

Poesia. : 
Uno dei nostri concittadini più colti, poeta 

fecondo e gentile, il sig. Gustavo Maluta, 
pubblicò, pei tipi-Zanichelli di Bologna, un 
nuovo volumetto di poesie, parte Inedite, 
parte rinnovate. 

Noi ammiriamo, questo giovane d'ingegnò" 
che cerca nel culto, diligente-.ea appassio-
oato della letteratura occupazione predi
letta, astraendo dalle piccole miserie delia 
vita sociale, e trova nella quiete del suo 
ricco studio i conforti più lusinghieri. 

Frumenti. 
Si lamentano ;i prezzi aumentati delle farine 

e del pane; ma la, ragione è perfettamente 
giustificata dall'aumento esorbitante dei grani. 

Ieri il nostro mercato segnava L. 29 al 
quintale, oggi- Torino porta i prezzi a L. 31. 
Si segnalano guadagni enormi negli incetta
tori e si apparecchiano contratti fenomenali 
di frumenti in erba. 

Quando era già un gran prezzo L. 20, ora 
si parla dì L. 23.S0, e di L. 26 - consegna a 
novembre - prezzi che da molti anni non si 
ricordavano, ; 

Gli agricoltori sono, messi in grave imba
razzo. ,' - • -, - - - : - . 

Continueranno questi prezzi così sostenuti? 
ò a raccolto fatto si. segnerà un ristagno ? 

Le notizie dalle campagne estere sono an
cora molto incerte, dopo ̂ disastri della chiusa 
d'autunno e le semine rinnovate - questa la 
ragione dell'incertezze d'oggi e della stagione 
prossima, '--;-'- -.,-•'. . ' 

Ma sé i prezzi si stabiliranno la coltura, del 
grano troverebbe una risorsa insperata e di
verrebbe ancora largamente rimuneratrice. 

Però gli agricoltori non sotto perfettamente 
tranquillissimi e non vorrebbero trovare in 
questi aumenti un semplice, gioco che. poi li 
lasciasse disillusi. . 

Alla Ferrovia. 
È una raccomandazione all' egregio Capo-

Stazione. 
Spesso per lasciare un po'di sfogo alle 

vetture agglomerate al passaggio a livellò si 
formano i treni di manovra e si aprono là 
sbarra mentre le macchine stazionano a po
chi passi. Troppo spesso - ed, ultimamente, 
anche ieri - avviene che le macchine fischino 
ed aprano le valvole del vapore nel momento 
in cui passano le vetture con grande spa
vento dei cavalli e pericolo dei viaggiatori. 
Ieri stesso tre cavalli alla fila fecero volta
faccia in tali circostanze. 

Preghiamo 1' egregio nostro Capo Staziono 
a voler dare ordini perchè si eviti tale pe
ricolo continuo pei passanti già troppo dan
neggiati per la lunga fermàtiva. 

I cani di S, Mattia. 
Annesso alla Scuola'di Scienze, esiste un 

riparto riserbato ai cani ohe si adibiscono agli 
esperimenti. Sono cani sani;, cani malati, 
cani d'ogni' provenienza, spesso tenuti là in 
osservazione per malattia terribili. 

Questi cani, o rinchiusi in gabbie, o va
ganti in un cortiletto, datino - speoialmonte 
la notte - non lieVè disturbo al vicinato. 
- A seconda del tempo, delle fasi lunari,,delle 
malattie, i latrati, ì guaiti i lamenti si solle
vano in massa spargendo per l'aria una nota 
di tristezza che molta volte spaventa i bam
bini, quando non fa uscire dai gangheri gli 
anziani. , 

ì 



se il vento è favorevole, lo tristi 
lamentazióni giungono alle vicine finestre del
l' Ospitai»; e nelle stanze dei dolore si uni
scono alle voci umane. ' 

: Per la1 quiete del vicinato e per pietà dei 
malati vicini e lontani, chiediamo se non si 
possa evitare questo noioso inconveniente, 
.trasportando'altróve questa musica.... da cani 

Concerto, 
'•Ieri sera nella sala: teatrale del Patronato 

4i S. Bonetto ebbe luogo una granosissima se
cata musicale. , 
, Móltissime signorino ebbero il coraggio di [ 

afidare quel tempo indiavolato. Bisogna con
venire però ohe furono adeguatamente com
pensato dal piacere di udire la composizioni 
assai carine.e promettenti del signor Giulio 
Girardi, concertatóre direttore d'orchestra, le 
arcate artistiche del violinista Marchesini, che 
bissò il suo pezzo, il tocco pregiato del giovane 
pianista Tanara, ed i pezzi composti.e cantati 
dal bravo maestro Miaozzi, Una bionda dallo 
sguardo affascinante mi domandò : a quando, 
un altro concerto? 

Furto in Ferrovia. 
Continuano i reclami su questo servizio pu-

blico. * 
Una gentile signora ci fa sentire le sue la

mentazioni, che si potrebbero intitolare: do
lori d'una madre durante,le feste pasquali. 

Essa aveva composto coti cura amorosa in 
una cassettina le gbiottornie più care per spe
dirle alla figliuola ed alle nipotino lontane-

Accarezzava la gioia dei piccoli parenti all'a
pertura della cassettina come, dinanzi ad una 
baite à surprise ; ma non vedeva mai arrivare 
•cenno festoso di ricevuta. Solo in ritardo un 
ringraziamento monco., 

Oorne il solito, in ferrovìa, s'era giocato un 
brutto tiro alla nonna premurosa: era statò 
levato il fóndo alla cassettina e tolto il meglio 
ed il buono. ' 

Òggi le delusioni dei bambini, ieri quelle 
d'un; banchiere - sempre la solita storia dei 
ladri in ferrovia. 

Sconcio. 
I fabbricati della riviera S. Benedetto hanno 

tutti 18 grondaie col getto scoperto rasente il 
selciato. Ieri sera con quel po' d'acqua che 
veniva, le grondaie suddette, anzi sumalcdette, 
avevano certi getti da pompe centrifughe che 
deliziavano le caviglie dei miseri che si arri
schiavano su quel marciapiede. . 

Oi raccomandiamo all' ufficio tecnico muni
cipale perchè venga tolto questo graie incon-
venieìite. 

I n s u l t i . . . •' ;•" "':••'• 
Mentre scriviamo un certo Borella, indivi

duo dèditissimo ai liquori, schiamazza in via 
S. Bernardino, ed entrato nei locali, terreni 

,del Telefono vi insulta le persone di servizio. 
Crediamo sia stato disposto per il suo arresto. 

Un sequestro 
di tabacco da fiuto, proveniente da contrab
bando, venne eseguito a Ponte di Brenta in 
questi giorni di fiera. •; 

Fonte di Brenta 27 aprile. 
(V.) Favorita da una giornata splendida ebbe 

luogo oggi la'solita fiera annuale di S. Marco 
che riuscì animatissima per tutta la matti
nata. 

Grande quantità di bovini equini e suini 
sul mercato. Discreti affari vennero fatti in 
genere di animali da lavoro ; molti in genere 
di vitelli e suini. I prezzi furono abbastanza 
buoni e molto'' sostenuti negli animali dì vita. 

Se ieri abbiamo lamentato il non concorso 
. delle due musiche, oggi dobbiamo registrare 
che la « Banda Sociale » volle, oggi.rallegrare 
la fiera con la sua presenza, ohe valse agli 
amanti di Tersicore il piacere di ballare fino 
alle otto. 

(Dio anche contribuì a rendere più brillante 
la fiera, riuscendo così di vantaggio ai molti 
esercenti pei quali questa epoca è una pìc
cola fortuna. •_•-, 
- Più tardi in Piazza vi fu spettacolo di gin

nastica dato, da una compagnia di poveri ar
tisti girovaghile notammo con compiacenza 
come alcuni componenti abbiano voluto aiu
tare " in qualche modo quei poveri diavoli 
suonando negli* intermezzi, e compiendo, così 
una buona opera. 
: Bravi. 

Tranne qualche sbornia, solito effetto delle 
fiere, e relative cadute, nulla di rimarchevole. 

Tentò, des3a, di reagire e parare ì colpì che 
l'assassino moltiplicavo, reso furibondo dalle 
grida dèlia vittima. Sppraggiunse frattanto il 
giovane Fermo Model, figlio del fattore della 
Rigato, che corcò difendere là signora atti
rando cóntro se stesso l'ira degli assalitori, 
poiché ora entrato in scena anche il compare 
dell'assassino che giudicava a proposito pre
stare assistenza attiva nel misfatto. Però X, 
malanax'ini dovettero fuggire lasciando te vit
tima ancora in vita, anzi con ferite non pe
ricolose. 

hv. Rigato ebbe tre lesioni alla testa, delle 
quali una alla regione occipitale sinistra, ed 
una lacerazione alla tìbia del piede sinistro, 
tutte guaribili in 20 giorni ; il Modin ebbe tre 
ferite alla testa guaribili in 10 giorni. 

Dalle indagini praticate dal Brigadiere dei 
Carabinieri di Ponte di Brenta Fumato Quin
tino, risultò' come autore principale del ten
tato omicidio il pregiudicato Destro Giulio dì 
anni 32 di Monta. 

In seguito poi alle ulteriori investigazioni 
dei funzionari di P. S. ispettore Sennoner, 
delegato Topati e maresciallo Fregoneso ve
niva proceduto all'arresto degli altri due com
plici1 Piovssan Francesco stalliere della vitti
ma, e Picello Paolo. 

Domani comincierà il processo. 
Fungerà dà P. M. 11 Procuratore del He 

Mufloni. Alla difesa siederanno gli avvocati 
Gavazzimi, Bizzarrini e Bona. 

SPETTACOLI DELLA GIORNATA 

Teatro Garibaldi, •=» Questa sera la "Com
pagnia drammatica diretta da Virginia Marini 
replicherà: ; , ' : . 

Facciamo divorzio 
Ore 8 1[2. 
Cairo alla Speranza. Concerio. 

Nostre informazioni 
Lettere da, Berlino ;smentiscono che il 

noto opuscolo .sulla fine dell'Austria sia 
stato ispirato da Bismarck. 

Tuttavia si crede;che la mano di-qual
che rappresentante dai Reichstagnon vi 
sìa estranea. 

Si. dice che Moltke abbia lasciato un !iJ 

bro di Memorie voluminosissimo, e che la 
cancelleria sia già in'trattative con un edi
tore di Lipsia per la pubblicazióne. 

Gli eredi del Maresciallo avrebbero avuto 
già una conferenza in argomento col.mini
stro della guerra. ; , . -

Dicesi che la parte più interessante di 
queste Memorie sì riferisca alle campagne 
di Danimarca e di Francia. 

MoltKe vi mostrerebbe ù*na, grande pre
dilezione per il principe Federico, poi Im
peratore. 

CORRIERE GIUDIZIARIO 
. CORTE D'ASSISE 

Nel pomeriggio del 4 dicembre scorso si 
Ipresentava, nello spaccio minuto dì acquavite 
della signora Teresa Favretti vedova Rigato 
in Ponte di Brenta, un individuo, avvolto in 
fcmpio mantello, con cappello a cencio abbas
sato sulla fronte per modo da nascondere nel
l'ombra i propri lineamenti. Egli chiedeva in 
fretta, accusando di avere, baracelo e cavallo 
•di fuori, un doppio decilitro di grappa e por
geva nello stesso tempo la bottiglietta. 

La disgraziata signora mentre si chinava a 
«pillare il liquore, sì sentì violentemente per
cuotere alla testa con strumento contundente. 

Funerali. 
Tolta da un letto di fióri la salma gentile 

di Maria Brillo fa. oggi chiusa nella tomba 
di famiglia avvolta in un nembo di fiori. 
Fiori-coprivano la bara, ,il carro ed un ri
piano che seguiva il feretro. 

Fu gentile manifestazione di affetto alla* 
cara fanciulla perduta ed aìla famiglia. ,, 

Mandarono splendidissimi fiori: 
Genitori - Fratello-nonna - Zia! Pascotìni -

Famiglia Cassinis - Famiglia Pollini - Fami
glia Da Ponte - Famiglia 'contessa Ada Dolfln 
- Famiglia Ippolìti - Sig.a Fogazzaro -Conte 
G. B. Ridolfi - Famiglia prof. Versott - Bice 
vTerspn Marzoló - Contessa Zorzi Zanetti - Fa
miglia Cicogna Castellani. Famiglie Del Bon. 
•Fam. Piazza - fam. Vànzetti - fam. Moras-

sutti - fam. Salvadego - fa,m. co. Oassis - fam. 
Re - fam. Brunelli Bonetti - fam. Marzolo.-
-fam. Provasi - fam. Faccanoni -fam. Onesti 
fam. Alessandro Cittadella Vigodarzere, fam. 
Prof. Ferrai - Lonigo - Sette - Media - Oan-
deo - Turazza- Gasparini - Munaron - Ghjt-à 
Lpnigo-Averoldi - Conti Avogadro - Famiglia 
Della Donna * -V, Beggio fiorista. 

Una folla di signore a lutto è di amici ap
partenenti alle famiglie più rispettabili di Pa
dova seguivano, il feretro. Una sterminata fila, 
di torcie chiudeva il docorosissimo corteggio 
aperto da numeroso clero. 

Alla Cattedrale seguirono le esequie - e.sul 
sacrato il prof. Bertini disse aflettuose parole. 

Ammirate epigrafi. 

L A V A R I E T À 
Un nuovo «tornale. — Leggesi nel Mat

tino di Milano in data 28:. ". . • 
« Giovedì 30 aprilo uscirà per cura dell'As

sociazione Monarchica Studenti Milanesi (Vi
colo Fieno, 4) un importantissimo numero u. 
nico in cui combattendo le idea, collettiviste si 
verrà esponendo e sostenendo Videa liberale. 

La collaborazione delle più poderóse penne 
del partito liberale monarchico italiano assi
cura un numeroso successo alla nobile inizia
tiva di questi giovani che hanno ottenuto una 
gentile lettera di adesione da W. Guadatone,- il 
capo illustre dei liberali inglesi. Il Sen. Gae
tano Negri vi pubblicherà uno dei suoi più 
originali lavori. Eccone il sommario che da 
solo parla eloquente: 

Ed. Arhib (dep.) Oli operai e il 1 Maggio — 
A. Biunialtl (dep.) Lo Statò e l'individuo ~ 
k. Gabelli (dep.) Le otto ore di Lavoro — Gaet, 
Negri,. Le possibilità del Socialismo"" Dome
nico: Oliva: La base scientifica libérale — 
Leone Fortìs; La Patria •=> Fra Pacomio; 
Papa Leone ed il Socialismo — R. Bonta
dini: ìl nostro dovere, ed altri scritti di Livio 
Minguzzi, A. Sormarli ecc. 

Sarà di 8 pagine e di grandissimo formato 
a sarà messo in vendita a cent, 9 in tutta 
l'Italia. 

Il titolo sarà appunto:.Videa Liberale, » 
Un p e s c e . . . . . non .d'aprile. - Cioè fu 

preso in aprile, ma non è scherzo d'aprile. 
, La Sentinella Bresciana scrive che l'altro 
giorno in Piazza Nuova faceva bella mostra di 
sé ed era in vendita sopra un banco un pesce 
di circa 50 chilogrammi pescato nel Po: as
sicuriamo, dice la Sentinella, che questa non 
è una storia.','... era invece uno storione. 

XJl ' t ina.JL '€k3j&-&stf3*2k 

BERLINO. 28. — Le case sono pavesate a 
lutto pel funerale dì Moltke. 

Il nuovo ponte dedicato a Moltke è deco
rato a lutto col busto del maresciallo. Si nota 
un grande movimento, specialmente ài centro 
della città. 

Le truppe sono sotto le armi per ; ren
dere gli onori alla salma. Accorrono nume
rose le deputazioni d'ogni parto. 
-Questa mattina alle 11,• l'Imperatore e i 

principi si recarono, nella camera ardente, 
dove è deposta la salma. 

Il tempo ò splendido. 
Ai funerali assistevano l'Imperatore, l'Im

peratrice, due principi imperiali, il re di Sas
sonia, ì princìpi tedeschi, 1 ministri, il corpo 
diplomatico. "' 

ìi' Imperatore offrì una corona simile a 
quelle offèrte ai generali vittoriosi romani. 

Il feretro, giungendo alla staziono di Leherk; 
fu salutato da 36 colpi di cannone e fu deposto 
nel salone, .dell'. Imperatore,\ trasformato in 
splendida cappella ardente. 
. BERLINO, .28. -*- Il Reichsanzeiger pub

blica il t̂elegramma di condoglianza per la 
morto di Moltke, che Rudinì diresse a Gapriyi. 
Il Reichsanzeiger soggiunse che Caprivi tosto 
ringraziò cordialmente'Rudinì. 

BERLINO, 28. — Durante i funerali d 
Moltke F Imperatore era talmente commosso, 
che piangeva. - .. >, 

Bismarok diresse un telegramma, dicente. 
che apprese con .profondo dolore la perdita 
irreparabile della patria, che., gli riesce tanto 
più penosa, Jnquantochè ebbe durante diecine 
dì anni il glorioso concorso di Moltke nel ser
vizio pubblicò, e mantenne sempre con lui 
rapporti i più .cordiali. . 

aSrois'tr'i didj&suscl 
Casa Reaje 

ROMA, 29 óve 8.48 a. 
Il Re ha disposto ,che da òggi innanzi 

le Autorità civjli o militari siano dispen
sale dall'aspèttare i Principi Reali, quando 
arrivano in qualche stazione, salvo il caso 
di viaggio in forma, ufficiale'ed in casi ec
cezionali. 

Cose di Banca ? ,. 
I ministri Luzzutti e Cliimirri pella pri

ma quindicina di,maggio presenteranno il 
progetto sai riordinamento delle Banche-

Ricevimento 
ROM(1, .29 ore IO a. 

II Re ricevette stasera il '-barone. Fava 
nostro ambasciatore agli Stati Uniti d'A 
merica, in udienza privata. II Re volle es
sere minutamente informato dello svolgi
mento dei fatti di New Orleans, e delle loro 
conseguenze o-.l approvò l'energico contegno 
dell'ambasciatore Fava. 

Il cupone 
11.cupone di rendita si comincierà a pa

gare il primo maggio. 
Industri;! nazionale 

Il ministro Rudinì stamane ha ricevuto 
la Commissione costituitasi per ottenere 
che nelle Convenzioni marittime sia impo
sto i'objligo ai concessionari di servirsi 
dell'industria nazionale. 

Beneficenza 
;•'•', ROMA, 29, ore Illa. 

I coniugi Torlonia sottoscrissero 5000 
lire per i danneggiati-dallo scoppio. II.duca 
e la duchessa dì Genova diedero duemila 
lire. ' ' ,, . .' 

II Duca Caetani, sindaco diRomài sotto
scrisse per 8000 lire. 

Si stanno preparando dei concerti» 6petta 
coli di beneficenza. 

'•', Si è riunita la Commissione d'inchiesta 
sulle cause del disastro della polveriera, 

Africa. 
ROMA, 29. ore «.28 a. 

Oggi il ministro Rudmì farà dichia
razioni importanti circa l'Africa. 

Riunione Adriatica di Sicurtà 
eretta.'nel1838 

SOCIETÀ' ANONIMA;PER AZIONI 

CAPITALE VERSATO L. 4,000.000 
Totale foìtdi di garanzia 5 8 milioni 

ASS6GURAZIONI SULLA VITA 
in caso di morte, in caso di vita ad età prestabilita, dotali di rendite vitalizio,im
mediate e differite, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu
rato ecc. ecc. 

. Nelle assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sulle., proprie polizze, purché sieno stato pagate almeno tre annualità di premio. 

Assicura inoltre contro i 

DANNI DEGL'INCENDI 
contro quelli prodotti dallo Scoppio del Gaz, degli Apparecchi a Vapora e del 
Fulmine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini e della perdita e 
diminuzione'delle garanzie ipotecarie, garantisce in fine a premio fisso contro i' 

;•', I PRODOTTI DEL SUOLO 
verso integrale pronto pagamento dei risarcimenti liquidati, ed assicura anche" 
le merci viaggianti per terra,:fiumi, laghi, eanali e per mare. 

La RIUNIONE ADRIATICA Dl SICURTA' dal 1838 a tutto 1890 ha risarcita 
circa 482,ffiOH flssioin*a.«i col pagamento di oltre 4 0 7 fiBiiiatai di lire, 

. Dal 1884 al 1890 ha pagato per'risarcimento DANNI GRANDINE in Italia.. 
oltre 5 2 mil ioni di lire. . . - - . . .-, 

i Per schiarimenti, informazioni, stampati e .tariffe rivolgersi , a l ì '&gerssùa; 
P r i n c i p a l e di Pa t t ava , la quale è altresì abilitata ad assumere proposte 
d'affari per conto della S o c i e t à l n t e i * n a z i » n a l e sii &9ssout*BziQ.5Ji 
o o n t r o le DISGRAZIE ACCIDENTALI. 

L'Ufficio de\Y Agenzia Principale è situato in Padova, Piazza Cavour N. 1122.A 
con Agenzie Mandamentali in ogni Capoluogo di Mandamento. 

t . Maggio 
Si prevede che a Roma ' non suc

cederà disordine alcuno' nel. primo 
maggio. 

TELEGRAMMI DELLE BORSE 
: i • i ' . - r aQa=sa • . 

Padova, 28 aprile 
ttendiia ttaliaiw U 64 80 
Azioni Ferr. Mediterraneo i . • ' » • 5 i 7 . ~ 

Meridionali , > *ì90 — 
r Crédit" Mobiliare » 470.—- •& 

Ohblig Crédilo Fondiario 

> Banca Nflzionnie * 0fo > 4 ^ 0 — 
Id, iti. -M[2 » 0b ~ 

Ai! ioni Società Veneta di (Iwti'uz. > 60 -
" > Banca Veneta » 245.— 

;i »" Acciaierie di Terni * 3^0—-
, ' • » Raffineria ' > 2 5 0 . -

» Cotonifìcio Canionì * 320 -, 
: » •" "*. Veneziiino . > atiO,— 

» Credilo Venuto , . . . ' 23b. -
s Società Variela t.àeun.ii'R n 138 — : . 
Obbligazioni (VidoviB RaranUio 

dafla Prov. di Padova J 104.— 
CAMBI 

Lóiidra U ?5,55 | Austria U 2 I P . ~ , 
CiGfinania > 1 2 5 . - - ! Svizerà > 100 60 
Francia j H U 3 J l 

"Vienna J;2S 
Moliiiiare 299.76 Gnntj. su Parigi 48 3 J 
Lombardo 1)325 o su Londra ì ' 7 . 
\ostriacho 2-J8.R0 Rondilti Austriaca 92.G5 
liane» Nazionale 992. — Xeccbinì imner —.— 
N;mn!ptiiii tVnr* 9 ? 8 ' 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
DÌ PÀDOVA 

30 Aprile 1S91 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 51' s. 9 
Tempo medio di Roma ore 11 m. 59 8. 36 

Osservazioni meteorologiche 
seguite all' altezza di mètri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del maro 

Bingraziamento 
: ******** 

I figli, le nuore ed « nipoti del defunto 
dotti-Garlo nob. Ferrari ringraziano com
mossi tutte le gentili persone ohe presenzia
rono al funerale, nonché'quelle.che.in .altro 
modo presero parte al loro immenso dolore, 
chiedendo, venia por le involontarie mancanze 
nelle pàrtecipacioni. 'f 

Consorzio 

• E Mmm .0-

28 Aprile Ore 
9ant. 

Ore 
3 pom. 

Ore 
9 pom. 

Barometro a 0'- niil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq. 
Umidità relativa .; . 
Direzione del vento. 
Velocità chìl.orar, del 

Stato del cielo. .. . 

757.1 
+ 9\9 

8.0 
88 

NNE 

36 
eóp. 

piovos 

751,0 
+11-.4 

9.6 
95 

NNE 

.28 
cop, 

piovos 

750.5 
+11-9 
9.9 
95 

NE 

26. 
cop. 

piovos 
Dalle 9 ani dèi 28 alle 9 ant. del 29 
Temperatura, massima == + 12'.2 

». minima = +" tf.-4 
Acqua caduta dal cielo 

dalle 9 ant. alle 9 pom. del 28 — miti, 27.8 
dalle 9 pom. del 28 alle 9 ant. dèi 29 mill. 0.5 Ferdinando Campagna ger. responsabile 

'Comodità* per letamigli!, 
Nel aegosio dietro la chiesa San Ountìs» 

Vendesi Crema «tifa vaniglia WR KM'À? 
tane specialità Unica senza ionn'oaw. 

Centeftlnifi ? ogul risse penati 
Provate e sarete soddiis&ttì. 

A V V I S O 
Gli uffizi Consorziali di tìontà e Portello e 

Brenta Vecchia a Sinistra, furono trasportati 
dal localo del .Monte :di Pietà - Piazza Duomo 
- in via S. Francesco casa Giusti al civico 
N. 3772. 

Il sollosei'iuo si pregia avvertire la sua 
distinta e numerosa clientela di avere as^ 
sunto per solo e proprio conto la con
duzione, della lìirrarìa Caffè e Ristorante 
agli STATI UNITI che sabato 2 maggio «er
ra riaperta al Pubblica tutta rimessa a nuovo 
e fornita di un «elegante Teatro espresso-
mente costruito in giardino per gli spettacoli 
estivi. -, 

Fra le altre migliorie il sottoscrìtto pre
mette un inappuntabile servizio, scelti vini no
strani e dì Valpolicella, nonché la rinomata 
Birra di Sleinfeli dei .fratelli Reininghaus di' 
Graz, che sarà costantemente servita in modo 
da soddisfare pienamente qualunque esigenza', 

Padova, aprile 1891. . 
Luigi Mengaldo. 

DEPOSITO' BIRRE 
ERSTB AGTIEN RRAUREI = HOM» 

PUNTIGAM •= SCREINER 6RAZ 
K I N O L M O N A C O 

A, BONÀTTI Di Giov. MEZZA S. EOIDIO 1056 
Ghiacciala alla « Briglia » 

fmori Porta Codaluriga == PADOVA 

l 'acqua anaterma del Or. POPP 
gPAcIcvoIllNSlma e la nil^llave ilei iitoado 
fu nuovamente esaminata dalla Nueicté de 
inétleeene de ^vanciic iU Wa*>i&l e venne 
riconosciuta eccellente cóntro} le raalatie del» 
la bocca a-.dei"denti,' 

Così pure la n'unta e la Polvere per i 
denti del medesimo inventore furono qualifi
cate, diatro esame, per ì migliori preparati, 
per mantenere netta e bianca la dentatura. 

Questi preparati si possono avere a Vienna 
1 Bojjnergasse 2, ea in tutte le farmacie, pro
fumerie e drogherie di Padova e d'Italia. 

file:///ostriacho
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SPECIALITÀ .DEI ff'AJfUyj pfìffiPft. DI MILANO 
7 Brevet ta to daliftegr'o Sawerfro ' • ' / ' ' .' " ' ' ' • ' " / ' ' 

\ SOLI CHE HE P0$lGGfiN@ li. VER© E ; ( | M PROCESSO 

Medaglie d 'o re nllc Kaposlclont NaKhmnlI ili IHIIanà' 9SS1 e Ta r ino S8S4, ed al le K*p«*lxtonl 
UiilrewBil d i 'Pe r l a i fSUS, Ninfe fS«8, AniWìr»a-;«S8ti, Melbourne ', MSlk Slilmfer tSS*. «rùiBélle»^ ISSO, 

Flladellla 18M» e Vienna i n | > j ,. .Jfh ,;>ii•.;....,, '.',.»'>,•'•///- > ••• '" "-i. ' ìo
0" '" ' 

1888 - Gran Diploma 1° grado "ÉspOsixioBe Londra — Madaglia;,d'.Qro, Esposizione Barcellona - 1888 

11 vrvni>V-VVjtfiCA 4 liquore f«tit>rir»froi asMirole <b per («eliti™, esp'èrireeatato io oltre venlistminue ani»* e- » lurogre» 
« I T O «ncéesuo In Ftoropn, n e l l e Amer iche^*» 'attesti eu uBlniasi6ti4e fu Africa. , . , . , . . , . ' • ' i - i i ' fri'1' "'i' 

L'anione del,»MÌt!VI''l"«éltAl»CA* è di prevenire le indigéstion e guarirle senza ricórrere a rimèdi cno indeBoliacono lo stomso . e gli Organi 
lifMUvi. Eeeoj facilita la digestione, aamgge l'inerzia, stimola l'appeti o. guarisce lo febbri intermittenti, capogiri e Mal di capo,ile malattie aeryojo 

«d h ma' di maro. "l'i,*, 't< " i, 1 .. ,. a . ;., ; < ,J U •'» ••. ' '*.-''•'>'' ' « 
- Qua e lo ltqoor.e, superiore a tutti gli amari- eonoscinti, ai prende in ogni ora in un cucchiaio da tavola in ano aironi, di acqua, vino buono, canài 

varnauth, «ce. •— Annientare la dono qoanl'efletto non do aiapronto. • '' .. , 
Effetti garantiti da certificati,di «elebrittà mediche,e da;rapproBeiitanze Municipali e Corpi Morali. 

' Frezze tettiaUé granèlt. 4 — Piccola . 2 , . 
Esigere sull'etichetta la Dram trasversale r B J Ì t B U l BBASCA e ©.. 

P 
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fe 

'Stiratrici e Madri di Famiglia 
! " ! «'ÌOparató II Rhióriiatò, P^rfezionato'ea ora dai 1. maggio 1890 reso 
, INSUPÉRA&ÌLE 
j . •„. l i a p p l » * fcW«Bo,» 'Me H»"fi'(Mareai.aalló depositata) 
I ' Donjplo Annido « « r a c e Manli (Marjja, Gallo depositata) : , 
ì D o p p i ò A'«ri»do'. « torace "ll*in« (Marisa Gallò depositata).;. . 
'•'' B«J^l«,''*anld«'ll«trae* i 'rtn'iil<0(4&r<ià dallo'depositatàl 
1 > . I iwn| t i« '*«n8a«t.'B«i'»«iB-Mri»0. (Maicà-Gallo' depositata) 
] , : B o » p t « . * i m W O ' « o r » « e B » " « (Marca Gallo aeposiUtó^'iS-'i( 
Ì: .. NM»IIOO, può, uwii» iM «uine'.di .PniidoJSpl •Oa.la Diti* A.' Banfi «il*'• (Urinine 
| di lègge. coD̂ ro tulli rolero che fibL'rjiiflssei'O e solo anche vendeeŝ ro sotto. il!*èmi>fice nomei 

, " di AmMo ài ìlòrtist qi»l»i»»i «l.in qonlitadì quasia» ' forma. — Kunrilursi'.aalle 
J j dannose sleali imitazioni1 F iloitanilai-e sempre la MAHOA {«ALIO. - - ' 

| IMPORTANTE ;r~J! borace yi è (incorporate, eoe altro sostanze ìa.modaM non «orro-
dcro U biaaclima, pur rcnilawjnla dura é lucida. ,. , , }< t . . . ... , 

Mostrò speciale sépreto da tietiun mitri ancora trovato. , 
|J SpeislalMA dei Kwraittto. StaWUmente A. itASit'Hui Aliano. 
5 ' V...-..f...'.;. •tNic.iii',,i.m:^»iil)«Jiicri e Pt{i;«imni ,1- un'imi, i jircsiu' l'ÌTffitio di 
i, (>i.t«4t«o ,£t liretcìa* * , - , : . > 
' j,.*.in: i: ti' njHnilaltì ni On l̂ncii In Cifrili prî l'iinutia IlA^r'I, igienica riufre canta 

èwantit» l .n^: !.. Illi^ " « « * • ;»Mnd>01U. (j() j | ,„,,,,,,]„ ' 

i Hermaim-Lachapelle J* B o i l l e t e Gì S." | 
• PA.HÌB J . 3 J -3S Kna '3o/iiòd 'd.' Ì M J Ì I S " 

( , . .,, Croee della I(CgioRo d'oaoro t888 
a MEDAQLIE D"OHO. E MEMORO D£L GIURÌ A BARCELLoMa lega 

QuaUi-o W!e<li»K»« il'««•« all'o;n|»o*iiKioiio Blnivcrsalo «felSI» 

•APPARECCHI CONTINUI,,,;. •' 
^i^:«tó®i;^SfSESS5Ìt,^-,.,,. 

Orari FeraoYÌaii 
Mete Adriatica 22 Ombro Società Veneta 

ÌPIIEBIUIII 
;l;''aìilftrfliFwjifeie 'T 

rartniM da 
VeneKl»«Fan?ww» 

.'ì'àPOYA. 
• véM& 8,"Ì2 a. 

4,29» 
6,— » 
8 , - > , 
9,55 » ' 
1,10 p, 
1,47» 
4,— » 
6,49» 
8, 1» 

Arrivi 
VENEZIA 

Partenze, tìa 
VENEZIA 

Jateto 
S/!B£SllKS 

> • 

&e«eier. 
*ir»tt» 
fatato 
fittìtto, 

>.Jì»isr. 10,22» 

/' .3*,»t^ì9irfli*VeiH(»sta 

4,30 a. 
ó,30 » 
?40 » 

> , i n » 
l l ,K. » 

2,20 p. 
2,86 » 
5,30 » 
6,36 » 
9,16 » 

11,26 ». 

i uÈmibns 4,15 fi. 
! »(„. 6,10» 
i diretto 8,30 » 

» 9 , - » . 
t misto 10,16 » 
', omnibus 12, 6 p. 
i diretto 4 , ~ » 
fwceler. 4,35.» 
I misto ; 6,20» 
I diretto 10,35» 
! aceeler. 10,£0 » r 

Arrivi a 
PADOVA j 

&;28 a. 
7,22»; 
9,13 » 
9,44 » 

11,48 », 
1.17 p. 
4.39 » 
5,43 » 
7.40 » 

11,23 » 
'11,48'»' 

; Padova-Vén'eKla, i "Wcracmla.JPaalli»»»: 
Partense ,da. 

P-ADOVA 
'misto 6,33*a. 

Arrivi a | 
VENBZTAp 

9, 3 a. r mis. . 
8;25 » i 9,16 f.Doio da Doib 

10, 6 » 12,36. a. imistó : 
12,10p. l,21MìraPJdaMir4P.2, 3p, 
1,30» I i,— p. [misto' . 2,48» 
5,30» 8,— » È f i 6,22» 

Partenze da 
VENEZIA 

6,25 a, 
9,45» 
9,20» 

r.wnibnj 7,87a, 
iT.faito 9,46 » 
«nultiua 
dirètto 
mbttb 

1,32 p. 
4,42» 
7,52» 

atsualer. 11,64 » 

Arrivi a 
| VERONA 
10,20 a." 
11,16 » 

4,20p. 
6, 6 » 

18,50 » 
1,'33 a. 

Vevona-B^ailova 
Partenze da 
i VERONA 

dirètto 2,23 a. 
omnibus 5,10» 
misto 6,40* 
aeceler. 10,40 
diretto 4,20 . 
omnibus: 6;10 ' 

Arrivi a 
PADOVA 
3,38 a. 
7,49.» 

. 16.50 •»' 
, 1,— f., 

6,45 » 
7,61 »';'' 

Arrivi a 

8,55 a'.'.i 
10,36» . 
11,50 » 
8,12 p. 
5,18» 
7,52» 

rrOf questo r/illoto hs 
e dai rilavici da oltre if 
lite qucljc malattie Y 
iDrgica] cura ihpu- \g 

Padovauisasiià'no ' 
Partenze da 

PAPOVA 
omnibus 

-miete 
6,46 a. 
9,54 » 

1HBasAano.Padmv» 
Partenze' dà 
BASSANO ' 

òmnibus 
misto ì : 

6,29 a. 
8,37,» 

4,20 p. I misto 

omnibua1. 6,40 »' 1 ,t8i28 » 
,Wn'<iii,i«>»«iii...iiiifMi^>«.iii^,n'^t.'~i' m0 

l^adoTa-BBonteSaellBixia 

'"PartanS^da,,:.. :Àrrivia ì 
JPADOVA BOLOGNAl 

Bolo|tna»>V' .'.dova 

Rianibws l , 
«'•'-«ito T , Ì6» 
B»i<to 12f^rJ.' 
tM.mter. 5,53" » 
jai»to . , 8,29 » 
•Unita 11,26» 

10,15- n. 
12,11 p. 
'"6,30;» 

9 . | 6 fi. , 
flnoRòTigò] 

Partenze da 
BOiaOONA 

•diretto^* 2,— \ 
orrjnib,us,_ 6,-

Rovtgo mv 5,15 » 
misto 9, 5 » 
diretto i l l ' , ~ » 
misto • '2,60-p 
aocelerato6,30 » 

AifriTl ••tifi 
PABOVA'f 

Partenze da.;. 
^ P À P Q Y A : , , 

ì omnibus 4,52 a. 
: mista 11, ,» 

• » . "" e; 5p. 

Arriivi; a, | 
M8NTEB. | 

6,30 xT 
12,60, p.;-
7,54'» 

Montf|cii43lluna-Padova'"' 
• Arrivia 
PADOVi 

Partenzerda ,-
MONTEBEIJL . 

misto 

I "4J26 a. 
9(41»,; 
7,26 » 
3,45 p, 
1,44 » 

fliioRòvigóìl 

paW*»à»fe«gà«>II 

7,10,at 
i liSO-n, 

8,37'» 

£3ajornoSB:^ad^va 

8,47: a. ' 
,3,16'P. 
lfy.0» 

'Partenze da ', 
PABOVA •; 

misto é.ièX 
» li30,p. 

, » . 5 , 4 0 * 

Arrivi a 
BÌGN01.IB 
10,48 a. 
3, 8 p . 
7,16 >' ! 

Partenze.ida 
•BACHjrÒtl 

rpu.' 
110,58» 

ima 

misto 

.Arrivifa 
PABOVA 
8,20, a,. 

12,36 », 

'-5-— ì'\. 

r^*M4tr®-aJd5flsa®! 

rartanze da. . 
^ ^MESTRE 

i S i t o ,:.6tÌ6-tti 
«iSaibaa" &,46'»' 

»".'. 11,10» 
•fìjretto 2,36 p. 
fclsto 6,30"»; 
;.,.si!.ibns 10,34» 

Arrivi a 
UDINE 

Arrivi a 

TateviWo-'VIeenaBa 

Partenze da 
UDINE" 

7,40 a,., 
10/5"» 

3, 5 p. 
6, 6 » 

11,65 » 
2,20 » 

smisto -,. 1,46 a. 
', omnibus 4,40 » 
, diretto 11,14 » 

omnibus 1,20 p. 
» 5,30» 

diretto '8, 9 » 

MESTRE. 
6;15 a. 
8j35 » 
1,44 p. 
6,55» 

10, 5 » 
10,34 » 

M<sM««lle.c.I.enre3g«> 
Partenze da 1 Arrivi a L 

|B KOpEI,IOB, jLEGNÀflOI 
"oKlbW ,7^25a.) 9.20 a. 

» 2,10 ».l 4,10 p. 
.» 6,40 p i R,17 '» 

(.«.gnago-Mo lellee 
Arrivi a 

MONSEIi. 
Partenze da 
LEGNAGO 

òmHibviìi 7,20a.. 8^35 a"; 
misto ,*10,60» 12j26 p. 

omnib«P . !5p . l 9}16-» ; 

omnibus 6,— a'.' 
" » 8, 6» 
misto 2,—p. 
omnibus 6y22 » 

Arrivi a 
VICENZA,, 

3,15 a. 
10, 3 » 
4,45 p. 
'8,38 » 

•!:-,j.!-i~- a a ^ a — «un i • " ' ™ i p " * * • • ••.'•izlilXKSrf*' 

'partenze da 

6,23 a. 

' >'fle«H3KE^-rI'i?ewSEifl ; 

Partenze, da: 

omnibus 5,J2a. 
mistx) ! 8.18» 

» ! ?,40p, 
omnibus! % 9 > 

i APPROVATE Q a i ' AÓÌJAQEHIA 01 «EDrGiNA DI PARISI 
f it KM P E H H t S a * LA VKNDITA m ITALIA , 
f CON PARTECIPA?!or/E / , ' 
j , DEL MII..9TEF1Ò DELL' iNTiCR^O (\ ROM* 
A in daftit del 23 Dicembre't$»0. , • 

j Partecipanclo dolio ipropi'icth, dol-
A VlaiU® o dèi JKPerro, quhato Pillole 
| veiigoiicj prescritto • 
C qoarant'aatii in tutte 
j ove occorro un'energica; cura dumi. v& 
i Vcttivcti ricosliiu&ìk, fcrriMjjnosa, 
\, Esse ottfono ai mudioi un agente 
| terapeutico dei più eiuu-gici par mtimo-
J lato l'organismo emorlificayele costì-
j turioni Jinfaticlie, deboli o affievolite. 

r dtìlèyèn JPìHolis siiBlaneai'tl>oLstgafD fi 

(
nottre attillo d'jjr- ' 
Senta mtHvo,. la 
lìotìra tìma qui 
attate.o il botto tlotr 

'i CBISS m Fabrttrantx*, ... 
I ,^R^tf/?l*'*'P>*W,ii*1''<'l»<>wik.r-A«'*B, « J t 
» , Ogm Pil loh «untiena coctiur. 0,K il Ioduro di K -
\ l"rrù puiu intM«r.t)tla. • ' ' Ì . . '. _ P _ _ ' 

»i»^*,fW'ir«<»7|Wfi^»f@ 

CÌST0RATORE 
Si ;' . U N I V B E S A L É de! 

della Signora , „ , 

S« A« ALIIÌEN 

7,20 «. 
10,38 » 
4,68 p. 

• t ,9f l5»i 

C/Oue^Uano^VIAIoplo 

ornn. 
misto 

Arrivi a 
OONEGt. 

Partenj» da 
CONEGIilANO 

Arrivi a 
VITTOB;, 

6,45 a. 1 omnibus [7>60 a. • 8,'Aa. 
9,10 » | misto 11, ;»: 11,28 » 

12,25 , 1 » ! l ,05p. l,3ct p. 
3,25 p. I » [4,15.» 4 43 » 

1 omnibus ; 9,—» I 9,25» 

Società teUto Tramvi/t a Vapore, PADOVA S. SOFIA-PIOVE 
Padova S. Sofia part. 
Piòye'£»-• Iv'i air. 

7,56ai]2,J0,p 
9,— '>|'],1B'» 

2,55 p 
'4:~- »: 

5,55 p 
7,—:"» 

Èpart.16,35 ai 9,15 a 1,35, p Piove i .,. 
PadovaS. Sofiaarr.'|7,40 »|10,20 » 2,40 ; 

4,20 p 
5,25 > 

, Prezza dei Biglietti 
Biglietti ordinàri . '. 

» , andate-ritorno 

1, d. 
1,45 
2,2® 

2. 'ci. 
1,30 
1,90 

3. CIA 
0,96.1 
li35 I 

], gier ridonate ai capelli bianchi ò .scoloriti, ìj 
eplore, lo splendore, e la bellezza delia gio-
«ritti,Dàloroniiovavita, nuovaforza,enaò. 
ve sviluppo. La forfora sparisce in pochissi
mo tempo. Il profumo ne è riccq e squisito. 
« " U N A SOLA BOTTIGLIA BASTÒ," ecco.l ' 
e3Clanuizion<s,di molte persone ì eli cui capelli bianchi 
riacquistarono il loro colore naturate, e le rli cui parti 
.calve al ricoprirono di capelli.'1 Non è! una tintura. 
Se volete ridonare alia vòstra capignatura il colora 
della gioventù e conservarla tutta la vita,:a'Efretiatevl 
a procurarvi una bottiglia del Ristoratore tlniveTOala 

"1 Capelli della Sìgra. a. A . ALI.EM1, ^ . _ 
/abbricn' ti\ e 11$ Southampton Rqw, Londra. 

PARIGI E NUOVA YORK. Si vende da tùtti-i Par. 
mcchierl e Profumieri, e da tutti i r?armacisti Inglesi, 

e facile ad osava 

I 
Agli agricoltori! 

'II vlmeallo ;p!n e f i c a c e . eeonómls» 
C O N T R O Lft 

PEROfìOSPORi E L'OIDIO BELLE VITil 
è il SOLFAVO CALCE-RAME 6 OìO 

oì soffietti comuni, sostitu 
» ann i di KinvccAisu r; 

Quintale (sat^ce, compreso). 

polvere finissima si usa,coi soffietti comuni, sostituisce lo zolfo ] 
^ u a l i v o ann i di .funvc^ssu 

, , P rezzo L . 9 . 
Rivolgere eontaaisiioni i al Premiato Stabilimento fa BOLOGNA \ 
,,••pittaGHEiiLLè Corap. : ; . 

"•' ' In PAD,ÒVAjresso^ll signor GIUSEPPE' BETTIO;; 

Ferro Pagliari 
dal Prefessoffc®^ S*MsIlarl inventore'déll'AC^BA^Ì«AGl.MBI f 

V/ PREMIALO::fc<>N i i JMEDAGL|E,„:,,„., ;,•.',,.. „;:.;•(; 
Oukrisoe l'An-araia, 1%,Cerosi,-,,<?,;le malattie dello stomaco 

fortifica, rigenera e depura la massaj del s4ague. ~ ' 
,.-,a*i«^férlliIle''a tn t l l ' ^ l l a l t r i fiBri-osIno»!; ' ' . .^.i . . 

aecohdò il parere? deBa pifntcpffilediea [di__M(lanp'''' '"' 
BOTTÌGLIA GRANDE (basta per una.cura |compÌeta)','L,«v 

' BOTTIGLIA PICCOLA L. l i " ' • 
Mediante invio di un semplice bigHetté da visita al 

Deposito Gen. PIGLIAR! 6„ Firenze, biazza S. Firenze 

Archìvio Araldico Vallarti 
B«aft*ra» 

V I A M O S C O V A , ' 4 0 

Copia d'uno stemma a colori, compresa la ricerca . . . . L. «.-
» »• ' » i » in «ro argento . » ., , . ,.'-, » , !» . -
» » » con cura artìstica.speciale » . -, . . . » . «s.. 

Descrizióne Araldica dello, stemma ; . . . ..... ,. „ , . » , « . -
Notizie Genealogiche. . . . . . . . . . . . . . . ; » 3o,-

r.e eommlsslnùl devono c««cro aeconipaainale dal r e l a t i t ò I»>-
por to . -m Pe^ tnàgg lo r l«eb la r l inen t l r l e l i l ede re rappoBlta 'éiréo-
l a r e ' a l l a "ditta. 

ANTONIO -VALLARBI, Milano 

Chiunque può avere gratis una copia delta rela:ione della Clinic, 
etesa» che riferisce di tutti i casi, nei quali ebbi 'ad esperimentarlo e 
riporta inóltre i diversi altri giudizi della scienza. | 

Bìalgere eennpre giull'involucro l« Hrma', $ C Pag l i a r i . ^ 
..', Vendita al dettaglio in tutte le principali Farmacie. 

AQUA SOLFOROSA 
Fonte mova MONTE OBI ONE 

\ : ; ;'' ' * , (i .;, ,,v, Ainnio SS ' d'EBer«l««oi' :> 1 j ' , j 
. 'QuC5ta ,acqua' è la; più r |eir# d i tt*«'r< idr«»?e»o wol^'oroio di 
tuttg le1'acque sclforcse del Veneto ed è fra le prime d'Italia., , 

• §.ISPWtovdai P'ù debeli stomachi ccnteneiido molto e io rus -o «*S 
aad lo e 4ào« oelalo e a r b u n l e o . ' • ' ' , . •'•[ ,,",•'! 

Esigere sopra i| turacciolo,!'etichetta:' , •• "" :j 
,'',"' Mónte Orione Acg.Solf, Finite Nuova 

DEPOSITO generale'pei l'Italia 'presse': ' H » ii»ri-»« « » » « , ^..auv.! 

tadoca, i»9l.•'•• Uip.'Sacèhetto~ 

Invio fi-awco dei ih'osiicttl dettagliati I 

SIONE SCOTT 
D'OLIO PURO DI 

; FEGATO.DI MERLUZZO 
con GLICERINA ed IPOFOSFITI 
,,: 'cLl'-.CALjOB/e'SÒDÀ ' 

Tre volto più efficace (leiFolió di fegato sem-

Iilic^ sènza nessuno dei suoi inconvenienti 

SAPORE | G R A D E V O L E 
,,' FÀCILE pi.QESTIOiiiE ' .'. 
:i,n Ministero dell'Interno:con sua decisione 16 luglio 1890, 
Sentito .il parere di làassiniadèl Consiglio Superiore di Sanità,' 
perinettè la vendita dell' E m u l s i o n e Sco t t . .'• 
s Calsi sólamònto'la genuina EfttìtSlONE SCOTT .', 

preparata dai Chimici SCOTT S BOìtiSE. '" '" 

MB SI VEtsiDE IN luTTE LE FARMAGIE « • 

SmOPPQMGmMQ 
• ,: ; •DKI'IRATIVO B niOTESCATIVO PELSAXG1IB r j r f; 

AMMESSO ALLA .VENDITA DALj CONSIGLIO SUPERIORE 01 SANITÀ! 

Cauu faMtliiit» In l ' i r enKc Uno d a l 1S3M... 
S I diffidi di coloro eho aarveutloii del nome PÀOLI ANO B pus e! ano un 

prepara tu che nnu li» uolla'a veriorè col rlUDiaàlO'Stliroiipo.l'iijflWiiu di cui E 
U Wtt.n Ul.UllnA.H9 WtUWÌp 'li l'ireni-.HBoUnBQoiioriceHpmusso. 1 [tre 
doltl della •Mita. tìlHOT.AHO PAGLIANO aayono portare Ì^Jim 
ffliiiora. »t*i*patft in iior.o 

Diriff(«ro lo o r d i n a z i o n i a l l a D i t t a : 

GIROLAMO PAG.UJMO;—jVia Pan^oifiriiv\&Ì-XIRBNZE. 

'.'•'." RILÒSTITUSNTE 

LA MIGLIORE ACQU 
por In testa ' ter lo sviluppo'dei capelli 

'Prezzo dèlia Bottiglia L. 2 preparato da Zempt freres Profumieri 
chimici Galleria Principe di Napoli, 5, Napoli. Si vende in PADOVA' 
presso ANTONIO, BEDON IOQO tVia S. Lorenzo e da tutti i profu

mier i , e salumieri di . tutte le città d'Italia; • ' ' "' ' 

...^SJi^sti^à^S^jtìSiiSè^ffii • umeeBmssssMssmmassseBiX 

Fabbrica Saponi e Depurazione Sevo 
i'i'l '" '"'' ••"'• Ditta' P.'i,AtìStENTI e O. ~ SPOLJT.q , ,̂ •.;,;-...„ 

Premiata a vàrie Esposizioni industriali e scientifiche --'. 
_•• ed uUiinamente all)Espostztone di Brescia 

,: ; , Pnjiwna ila Hlnn-mo aBÌÌep'gìaiitì.e'péatinii, "verdi, gialli ecc. 
Kpeeìalit^.jr.,. ^l»,lii'»i«', igjiea'itQ da,*<nili'[iH' ,'a base di' Sevo di Mouton» 

par la raorbidef-za e cGn8ervastjoi,e della ,̂ el]e , • ;,. ,,.. , , ,t ,r , lì* 
woiionl medieinali all'AfUK» 'm>ij<'o,,al Catroine, « c a n f o r a t i . 

! '. Sevo," clepirrajo eli Montone, ' 
par la rara dollb inainitie della pelle, al rixi'fiifiinio b i anca , all'Arido 
ittorH'Oì alla. < «tri f«rm, al ' l inlàvnia ' irr i t ivlali» e IVcflnllna, al Sw« 
fii.llmift.l^,, ttll'AcMiiv l< nlr«.y seii',i.iiee e! |uotuù,ald, raccomandato dat'Prot. 

CUBI». 'MAKAflf'KJ e <lal I. av Sl( Vli!-fl HI l'mu ..H]|G»!dj. Iioma. irti , 
I '• ' ' l^reieiel niudlrluslnil 

;. ..'.Kiu'JKiei «ila «l'ita ir i-jeìine,'i,viii'f Viti•'n.'in.aóia"AMANTE BI NAPOtI' 
" > ' « '1 ' "1ApJ!-.\ I U Ì . J . I . J , i i-i •-'••' ' :" ' ' i 

SJISBTI P l E V V O ' P a d o v a — Fallaci» .BRERA e PEZZELLA ALBERTO I 
Milano — 6.<tlt*M Fiaraa Paaaoiea N. EtO in Koiiìa. 
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